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CONSORZIO NAZIONALE SERVIZI S.C.– SANIFICAZIONI ORDINARIE E 

STRAORDINARIE ESE DI APRILE 2022 PER LE SEDI DEL CONSIGLIO REGIONALE DEL 

LAZIO - INTEGRAZIONE DI IMPEGNO ESERCIZIO 2022. CODICE UNIVOCO “COV 20”. CIG 

ZBD34E61BF 

 

IL DIRETTORE  

 

VISTA la legge statutaria 11 novembre 2004, n.1 (Nuovo Statuto della Regione Lazio) e successive 

modifiche e, in particolare, l’articolo 24; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale) e successive modifiche; 

VISTA la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza 29 gennaio 2003, n. 3 (Regolamento di 

organizzazione del Consiglio regionale) e successive modifiche; 

VISTA la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del 27 gennaio 2022 n. 10 “Riorganizzazione delle 

strutture amministrative del Consiglio regionale. Modifiche al Regolamento di organizzazione. 

Proposta”; 

VISTA la determinazione della Segreteria Generale n. A00138 del 09 febbraio 2022 (Istituzione delle 

aree presso il Consiglio regionale del Lazio. Revoca della determinazione 2 settembre 2021, n. 107); 

VISTA la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 20 del 28 febbraio 2022 “Ing. Vincenzo Ialongo. 

Conferimento dell'incarico di direttore del Servizio “Tecnico”; 

VISTA la determinazione del Segretario Generale n. A00779 del 13 novembre 2020, con la quale è 

stato conferito l’incarico all’Ing. Pietro Silvi, di dirigente dell’Area “Programmazione e 

manutenzione immobili del Consiglio”, istituita nell’ambito del servizio “Tecnico, Organismi di 

controllo e garanzia”; 

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 

norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) e successive modifiche; 

VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 (Legge di contabilità regionale); 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21 (Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2022-2024); 

VISTA    la deliberazione consiliare 23 dicembre 2021, n. 21 (Bilancio di previsione finanziario del 

Consiglio regionale del Lazio 2022-2024); 

VISTA la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 81 del 13 dicembre 2021, concernente Adozione 

del Programma biennale 2022 – 2023 per l’acquisizione di forniture e servizi e del Programma per 

l’acquisizione di lavori, forniture e servizi – annualità 2022 del Consiglio regionale del Lazio; 

VISTA la deliberazione dell’Ufficio di presidenza 29 dicembre 2021, n. 87 (Bilancio di previsione 

finanziario del Consiglio regionale del Lazio 2022-2024. Approvazione del “Documento tecnico di 
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accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi 

e macroaggregati per le spese); 

VISTA la deliberazione dell’Ufficio di presidenza 29 dicembre 2021, n. 88 (Bilancio di previsione 

finanziario del Consiglio regionale del Lazio 2022-2024. Approvazione del “Bilancio finanziario 

gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione dei capitoli di spesa ai dirigenti 

titolari dei centri di responsabilità amministrativa); 

VISTO il d.lgs. n. 50/2016 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 

sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto 

degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per 

il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture.”;   

 

VISTE le Linee guida ANAC n. 3, recanti «Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del 

procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni», approvate con deliberazione del Consiglio 

dell’Autorità n. 1096 del 26 ottobre 2016 ed aggiornate al d.lgs. 56 del 19/4/2017 con deliberazione 

del Consiglio n. 1007 dell’11 ottobre 2017; 

 

VISTA la dichiarazione dell'Organizzazione Mondiale della Sanità del 30 gennaio 2020, con la quale 

l'epidemia COVID-19 è stata valutata come un'emergenza di sanità pubblica di rilevanza 

internazionale;   

 

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 con la quale è stato dichiarato, per 

sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso 

all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 

 

VISTA l’ordinanza del Ministro della salute del 21 febbraio 2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 

della Repubblica italiana - Serie generale, n. 44 del 22 febbraio 2020; 

 

VISTO il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante “Misure urgenti in materia di contenimento e 

gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-2019”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 

23 febbraio 2020, n. 45, che, tra L’altro, dispone che le autorità competenti hanno facoltà di adottare 

ulteriori misure di contenimento al fine di prevenire la diffusione dell’epidemia da COVID-19; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 febbraio 2020, recante: 

“Disposizioni attuative del decreto legge 23 febbraio 2020 n. 6, recante misure urgenti in materia di 

contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19” pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica italiana del 23 febbraio 2020, n. 45; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 25 febbraio 2020, recante “Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto legge 23 febbraio 2020 n. 6, recante misure urgenti in materia di 

contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica italiana del 25 febbraio 2020, n. 47; 

 

VISTA l’ordinanza del Presidente della Regione Lazio n. Z00002 del 26 febbraio 2020 concernente 

“Misure per la prevenzione e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-2019. Ordinanza ai 

sensi dell'art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità 

pubblica”, emanata sulla base dello schema di cui al citato decreto del Ministro della salute del 26 

febbraio 2020; 

 

VISTI i decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri che si sono succeduti nel mese di marzo e 

aprile 2020 concernenti ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6 
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recante misure urgenti in   materia   di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da 

COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale sopra menzionato con cui sono state individuate 

ulteriori misure di informazione e di prevenzione sull’intero territorio nazionale; 

 

VISTO il decreto legge 17 marzo 2020, n. 18 Misure di potenziamento del Servizio sanitario 

nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza 

epidemiologica da COVID-19, convertito con modificazioni in legge il 24 aprile 2020, n. 27, in 

particolare l’articolo 18; 

 

VISTI il “Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento 

della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro” del 24 aprile 2020 e il “Protocollo di 

accordo per la prevenzione e la sicurezza dei dipendenti pubblici in ordine all’emergenza sanitaria da 

“Covid-19”, e nel rispetto di quanto previsto dall’INAIL con il “Documento tecnico sulla possibile 

rimodulazione delle misure di contenimento del contagio da SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro e 

strategie di prevenzione”; 

 

VISTA la determinazione del 9 marzo 2020 n. 376. Approvazione del “Piano coordinato di gestione 

delle emergenze rev- 4.2” per le sedi del Consiglio regionale del Lazio - Via della Pisana, 1301, Via 

Lucrezio Caro, 67 e Via Capitan Bavastro, 108 e tutti gli allegati ad esso connessi;  

 

VISTA la nota congiunta del Direttore del Servizio Tecnico, Organismi di controllo e garanzia e del 

Servizio Amministrativo prot. n. 5689 del 24 marzo 2020. Procedure e regole di comportamento per 

il contrasto e il contenimento della diffusione del virus COVID-19. Documento di riepilogo e sentito 

per le vie brevi il Datore di lavoro del Consiglio regionale del Lazio 

 

VISTO in particolare il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 26 aprile 2020 e relativi 

allegati “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure 

urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, 

applicabili sull'intero territorio nazionale.”, con cui si è dato avvio alla cosiddetta fase 2 della 

pandemia dichiarata il 31 gennaio 2020; 

 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministro del 7 ottobre 2020 che proroga al 31 

gennaio 2021 le disposizioni già in vigore che prevedono misure volte a contenere e contrastare i 

rischi sanitari derivanti dalla diffusione del virus SARS-CoV-2; 

 

VISTO il decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il 27 dicembre 

2021 relativo alla Proroga dello stato di emergenza e di ulteriori misure a tutela del lavoro fino al 31 

marzo 2022; 

 

VISTA la Legge 11 settembre 2020, n. 120 Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-

legge 16 luglio 2020, n. 76, recante «Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitali» 

(Decreto Semplificazioni) (G.U. n. 228 del 14 settembre 2020) modificato dalla Legge del 29 luglio 

2021, n. 108 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 

recante governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 

strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”. (21G00118) (GU Serie 

Generale n.181 del 30-07-2021 - Suppl. Ordinario n. 26) 

 

PRESO ATTO della nota inviata da questa struttura al Consorzio Nazionale Servizi S.C. in data 1° 

aprile 2022, prot. R.U. n. 0007928 con la quale è stata richiesta una proroga del servizio di 

sanificazione delle sedi del Consiglio regionale del Lazio, per il mese di aprile 2022, agli stessi patti 

e condizioni dell’affidamento assegnato con determinazione del 26 gennaio 2022, n. A00052 alla 

stessa Società e, della nota inviata dal Consorzio Nazionale Servizi S.C., acquisita al protocollo R.U. 
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del 6 aprile 2022, n. 0008570, di riscontro alla nota sopra menzionata, con la quale la proposta di 

proroga dell’affidamento per il mese di aprile 2022 è stata accettata;   

 

VISTA la determinazione di affidamento ed impegno per i servizi oggetto della presente del 26 

gennaio 2022 n. A00052 che, ha previsto la facoltà dell’Amministrazione di considerare una proroga 

secondo le esigenze di prevenzione sanitaria; 

 

VISTA la circolare emanata dal Datore di Lavoro in data 31 marzo 2022, avente per oggetto 

“Disposizioni per il superamento delle misure di contrasto alla diffusione dell’epidemia da COVID-

19 in conseguenza della cessazione dello stato di emergenza”, che ha richiamato espressamente la 

necessità di continuare con gli interventi di sanificazione fino al 30 aprile 2022; 

 

RITENUTO di dover integrare l’impegno, n. 134/2022, assunto con determinazione del 26 gennaio 

2022, n. A00052, con la somma di euro 12.200,00 (dodicimiladuecento/00) euro comprensiva di IVA 

al 22%, sul capitolo di bilancio U0000U02017 - U.1.03.02.13.999 – esercizio finanziario 2022; 

 

RITENUTO di confermare la Dott.ssa Carla Mencaroni quale RUP del procedimento in oggetto; 

 

VISTO l’articolo 17-ter del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n.633 

“Istituzione e disciplina dell’imposta sul valore aggiunto” e ss.mm., a termini del quale le pubbliche 

Amministrazioni, per qualsivoglia tipologia di acquisto rilevante ai fini IVA, a versare direttamente 

all’erario l’imposta addebitata in fattura dai loro fornitori (c.d. split payment); 

 

VERIFICATO l'adempimento degli obblighi di pubblicazione stabiliti dal decreto legislativo 14 

marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni) e 

successive modifiche, in particolare, dagli articoli 23 e 37 e la Direttiva Europea 679/2016; 

 

DETERMINA 

 

Per i motivi espressi in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 

determinazione e per soddisfare le misure anti-Covid 19 previste dalle normative nazionali e 

regionali: 

 

1. di procedere alla proroga fino al 30 aprile 2022 del servizio di sanificazione, nelle modalità 

espresse in premessa, affidato all’operatore economico Consorzio Nazionale Servizi S.C. – 

avente sede legale Via della Cooperazione, 3 - 40129 Bologna (BO)– C.F. 02884150588, per 

un importo di euro 10.000,00 (diecimila/00) più IVA al 22% pari ad euro 2.200,00 - per un 

totale di euro 12.200,00 (dodicimiladuecento/00) - codice COV 20 per mese di marzo 2022 - 

CIG ZBD34E61BF; 

 

2. di integrare l’impegno n. 134/2022, assunto con determinazione del 26 gennaio 2022, n. 

A00052 con la somma di euro 12.200,00 (dodicimiladuecento/00) euro comprensiva di IVA 

al 22%, sul capitolo di bilancio U0000U02017 - U.1.03.02.13.999 – esercizio finanziario 

2022; 
 

3. di confermare la Dott.ssa Carla Mencaroni quale RUP del procedimento in oggetto; 

 

4. di effettuare le conseguenti comunicazioni e pubblicazioni sulla pagina web del Consiglio 

regionale. 
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Ing. Vincenzo Ialongo 
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